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Il Consiglio comunale di Blenio 
rinnova la fiducia al progetto di Campra 
Ritirata la proposta di una Commissione d’accompagnamento 
di Mara Zanetti Maestrani 
 
 
 
Il progetto di nuovo Centro nordico di Campra è già seguito da vicino da una figura 
professionale competente e finanziata dal Cantone, per cui non necessita di ulteriore 
accompagnamento da parte di un’apposita Commissione del Consiglio comunale. Questo, 
in sintesi, il parere emerso martedì 30 settembre scorso dal Consiglio comunale di Blenio 
– in seduta straordinaria a Olivone – e dal Municipio, in seguito al quale il consigliere 
comunale Marcello Monighetti (Lista civica) ha ritirato la sua proposta di affidare alla 
Commissione della Gestione la funzione di seguire da vicino l’importante progetto da 15 
milioni di franchi. 
Dai banchi del PPD Gianna Chiapuzzi ha infatti chiesto quali competenze precise avrebbe 
la Commissione della gestione e se non vi sia poi una “sovrapposizione” di compiti dato 
che già ora il Municipio, tramite Roberto Zanetti (presidente della “Centro sci nordico 
Campra SA”), segue da vicino gli sviluppi e ne informa l’Esecutivo. Da parte sua, anche il 
capo gruppo PLR Elio Solari non ha condiviso la proposta: “ringrazio anzi il Municipio per 
la trasparenza sul progetto e per il lavoro finora svolto – ha detto – e non vedo la necessità 
di mettere sotto tutela il suo lavoro”. Solari ha poi criticato “certa stampa” rea, secondo lui, 
di riferire e divulgare solo gli interventi provenienti dai banchi della “Lista civica”.  
La proposta di una Commissione era nata dal fatto che – così come spiegato dal 
consigliere della Lista civica – alla riunione informativa sul progetto convocata lo scorso 16 
settembre e destinata proprio ai consiglieri comunali, erano presenti solo 15 
rappresentanti su 29, “un po’ pochi per un progetto di tale importanza”. 
Intanto prosegue l’iter per la realizzazione del nuovo Centro, il cui primo colpo di piccone 
difficilmente potrà avvenire ancora entro fine 2015. Se tutto va bene, infatti, si prevede di 
inoltrare la domanda di costruzione nel corso dell’estate prossima. Per la prossima 
stagione invernale 2014/15 utenti e sciatori faranno ancora capo alle strutture 
d’accoglienza attuali (ristorante, camere, dormitori, servizi, ecc).  
“In questo periodo – ci aggiorna Roberto Zanetti, presidente della SA – si stanno 
elaborando e affinando i contratti con gli architetti del progetto vincitore del concorso 
(Durisch + Nolli Architetti Sagl e Fürst Laffranchi Bauingenieure GmbH, ndr.) e stiamo 
completando il Piano finanziario con tutte le verifiche del caso. Il progetto andrà adattato 
alle specificità del comparto di Campra e nel rispetto di tutti i parametri stabiliti dalla 
Committenza e dal Cantone”.  
Il lavoro della Committenza, come detto, è sostenuto e accompagnato da un ente esterno, 
ossia dallo Studio d’ingegneria Giorgio Masotti di Bellinzona. 
Prima della breve discussione su Campra, scaturita in sede di mozioni e interpellanze, i 
consiglieri presenti (23 su 29, diretti da Nancy Rigozzi, PPD), hanno approvato sei 
messaggi municipali tra cui un credito di 850 mila franchi per la sostituzione degli impianti 
dell’illuminazione pubblica con lampade di nuova generazione a risparmio energetico. 
Progetto che fa seguito anche a quanto richiesto da una mozione del Gruppo PS in 
Consiglio comunale (prima firmataria Roberta Bianchi), presentata nell’aprile scorso. Pure 



   

 

approvato un credito di oltre 683 mila franchi per l’esercizio dei diritti d’acquisto di azioni 
della Società elettrica Sopracenerina (SES) e uno di 395 mila franchi per la sistemazione 
degli accessi agricoli nella regione di Dötra-Anveuda. Altri 81 mila franchi sono stati 
approvati per la sostituzione delle tubazioni dell’acqua potabile, condotta di Aquilesco-
Scalvedo, e sono anche state accettate le varianti di Piano regolatore per la Sezione di 
Campo Blenio.  
Il consigliere Alessio Rigozzi (PLR) ha infine chiesto, con due mozioni, che il Comune 
partecipi ai costi di manutenzione delle strade verso i monti di Aquila (tratta Fontanedo-
Gorda) e di Dangio-Torre (strada Val Soi). 
 


